
COMUNE DI LIVORNO

 
AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE D’INTERESSE

finalizzato all’individuazione di Enti del Terzo Settore  interessati ad ottenere il partenariato
dal Comune di Livorno, per partecipare 

al bando “Spazio aggregativo di prossimità” a cura della fondazione “Con i Bambini” 

L’Amministrazione  Comunale,  manifestando  sensibilità  ed  attenzione  alle  politiche  dell'infanzia  e
dell'adolescenza,  intende promuovere  la creazione di un presidio territoriale di aggregazione giovanile
per contrastare la lotta alla povertà educativa dei minori, attraverso la realizzazione di un lavoro di rete
tra le associazioni presenti sul territorio.
 

Art. 1 Finalità dell'Avviso

1a. Il Comune di Livorno, intende dare il proprio partenariato ad un'idea progettuale da presentare sul
bando “Spazio aggregativo di prossimità” a cura della fondazione “Con i Bambini” che preveda  tra le varie
attività  la  ristrutturazione  dell'  immobile  sito  in  Livorno,  Via  G.Galilei  per  destinarlo  a  spazio  di
incontro socioculturale con duplice funzione educativa/aggregativa e di prevenzione del disagio rivolto
ai giovani di età compresa tra i 10 ed i 17 anni, in coerenza con le finalità del bando. 

1b. Per il fine di cui al punto precedente, intende avviare una manifestazione di interesse allo scopo di
individuare - nel rispetto dei principi di evidenza pubblica, non discriminazione, parità di trattamento e
proporzionalità  -  soggetti  del  Terzo  Settore  (cosi  come  definiti  dall’art  4  del  Dlgs  117/2017)   in
possesso  dei  requisiti  di  cui  all'art.  3  che  abbiano  elaborato  un'idea  progettuale  che  preveda  la
ristrutturazione, valorizzazione e  gestione attiva dell'immobile sito in Livorno, in via G. Galilei al fine
di  costituire  uno  “Spazio  aggregativo  di  prossimità”  finalizzato  alla  prevenzione  del  disagio  e
dell'emarginazione attraverso l'integrazione culturale, la promozione, l’organizzazione e la realizzazione
di iniziative rivolte a preadolescenti ed adolescenti  di età compresa tra i 10 ed i 17.

1.c Se il progetto sarà finanziato, il Comune conferirà in comodato d’uso gratuito all’idoneo soggetto
selezionato l'immobile ubicato in Livorno, Via G.Galilei, in catasto distinto al Foglio 19, Particella 115
Sub624 (All. 4 );
 

Art. 2 Caratteristiche della procedura

Il Comune intende riqualificare e valorizzare il predetto immobile affidandolo, in comodato d'uso, ad
un Ente  del  Terzo  Settore,  da  ora  nominato  soggetto  capofila che  dovrà  destinarlo a  spazio  di
incontro socioculturale per i giovani. Nello specifico, il soggetto capofila affidatario, presentando una
rete di partner dedicata alle varie attività/proposte attinenti al bando  “Spazio aggregativo di prossimità”
dovrà fornire i seguenti servizi: 

- attività ludico-ricreative
- attività socio educative 
- attività formative di educazione alla legalità  ed alla sensibilizzazione e rispetto del territorio 

I rapporti tra il Comune ed il soggetto capofila per la realizzazione dell’intervento in oggetto saranno
regolati da apposita convenzione che recepirà gli elementi contenuti nel presente Avviso.



La cessione in comodato d’uso gratuito avrà una durata almeno di 10 anni, decorrenti dalla data di 
consegna dell’immobile e rinnovabili previo accordo tra le parti.
Il  soggetto capofila aggiudicatario dovrà sostenere le spese di gestione e avrà l’onere di effettuare
sull'immobile, a proprie spese, gli interventi di ristrutturazione/manutenzione e gli altri interventi che si
renderanno necessari per la funzionalità dell'immobile nel corso della durata del comodato.

Qualora,  ai  fini  dell’utilizzo  dell’immobile  per  le  svolgimento  delle  attività  previste  nel  progetto
approvato, si rendesse necessario apportare delle migliorie strutturali ovvero addizioni ed adeguamenti
all’immobile in questione, le stesse dovranno essere previamente autorizzate dal Comune di Livorno e
saranno a carico esclusivo dell’associazione aggiudicataria, fermo restando che al termine del comodato
tali  migliorie  saranno  trattenute  dal  Comune  di  Livorno  che  possiede  il  bene  senza  obbligo  di
corrispondere compenso alcuno.

L’Amministrazione avvierà il procedimento di coprogettazione nel rispetto dei principi di trasparenza,
non discriminazione, proporzionalità,  adeguatezza, sussidiarietà oppure per mezzo delle opportunità
offerte dalla legislazione vigente del terzo settore (cfr. 55 ss del decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117).

Dalla presentazione della candidatura non deriva alcun diritto dell’operatore o aspettativa da parte dello
stesso nei confronti del Comune, posto che l’Amministrazione comunale conserva sempre la facoltà di
revocare l’apertura del procedimento o chiuderlo senza affidamento, per giustificati motivi. 

Il  Comune  non  concederà  nessun  tipo  di  finanziamento  per  la  ristrutturazione  né  conferirà  in
comodato  d'uso  gratuito  lo  spazio  in  questione,  qualora  il  soggetto  aggiudicatario  della  presente
manifestazione  d'interesse  non  abbia  ricevuto  il  contributo  relativo  al  Bando  “Spazio  aggregativo  di
prossimità” a  cura di  “Con i  Bambini” che prevede  interventi  di  riqualificazione/ristrutturazione di
immobili.

Il  responsabile  del  procedimento  di  selezione,  legittimato  alla  sottoscrizione  della  futura
convenzione/protocollo, è la Dott.ssa Michela Casarosa.

Art. 3 Partecipazione alla procedura e requisiti  

I progetti presentati,  dovranno essere  coerenti con le finalità e gli obiettivi indicati nel Bando
“Spazio aggregativo di prossimità” a cura della Fondazione “Con i Bambini” in particolare dovranno essere
previsti  servizi  e  attività  calibrati  sui  bisogni  delle  ragazze  e  dei  ragazzi,  con  attenzione  a  quelli
appartenenti  alle  fasce  sociali  più  vulnerabili.  Nello  spazio  aggregativo,  i  minori  dovranno  trovare
occasioni  di  crescita  educativa  e  formativa  e  di  produzione  culturale  e  creativa,  anche  attraverso
l’attivazione del loro protagonismo in iniziative di progettazione partecipata. 
 
Saranno valutati positivamente i progetti che prevedano partnership eterogenee e complementari,
formate da una pluralità di soggetti pubblici e privati del territorio.

La  gestione  dello  spazio  aggregativo,  dovrà  essere  affidata  ad  equipe  qualificate,  guidate  da  un
coordinatore  e  composte   da  formatori  e  tecnici  con  comprovata  esperienza  nelle  attività  che  si
intendono avviare.

Possono presentare le domande di manifestazione d’interesse solo i soggetti capofila che assumono
questo ruolo nel partenariato e che intendano mantenerlo anche nella partecipazione al Bando “Spazio
aggregativo di prossimità” a cura della Fondazione “Con i Bambini”.

Tutti i partner partecipanti dovranno presentare l'autodichiarazione prevista dall'Allegato 2 dell'avviso
(Dettagli del trattamento) e sottoscrivere la  Dichiarazione di raggruppamento informale temporaneo
(Allegato 3)



I soggetti interessati a partecipare alla presente procedura dovranno possedere i requisiti generali, di
idoneità tecnico-professionale ed economico-finanziaria di cui al presente articolo e rispettare quanto
stabilito dalle altre disposizioni dell’Avviso.

Requisiti generali:
1.a) essere iscritte al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) o iscritte ai registri regionali
delle Onlus presso l’Agenzia delle Entrate ovvero Albi regionali appositamente istituiti;
1.b) statuto o equivalente atto costitutivo che preveda finalità aderenti alla promozione delle politiche
per l'infanzia e l'adolescenza;
1.c) svolgere attività di sensibilizzazione destinate al territorio e finalizzate alla valorizzazione dei servizi
offerti;
1.d) presentare formale dichiarazione di intenti a stipulare, una convenzione che vincoli l’associazione
all’attuazione del progetto presentato;
1.e) non essersi rese colpevoli di gravi illeciti, accertabili con qualsiasi elemento documentabile, tali da
rendere dubbia l’affidabilità professionale;
1.f) aver adempiuto agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;
1.g) aver adempiuto agli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali agli
obblighi fiscali e tributari secondo la legislazione vigente;
1.h) non aver riportato sanzioni interdittive all’esercizio di attività che comportino contatti diretti  e
regolari con minori;
1.h) essere in regola con le norme in materia di protezione di dati personali e, in particolare, con il
REG (UE) 2016/679 e con il D.lgs. 196/2003. Tutti i soggetti che presentano domanda devono, inoltre,
essere in regola relativamente alla posizione assicurativa dei volontari ed alla posizione contributiva ed
assistenziale dei dipendenti e collaboratori. La manifestazione di interesse non vincola in alcun modo il
Comune di Livorno, avendo la sola finalità di comunicare la disponibilità ad avviare “accordi” per la co-
progettazione finalizzata alla costituzione di uno spazio di incontro socioculturale per giovani.

2. Requisiti di idoneità tecnico-professionali:
2.a) il Referente/Coordinatore del centro di aggregazione dovrà possedere una laurea magistrale, area
umanistico-sociale (secondo quanto previsto dalle classi di laurea del MIUR)
2.b) il soggetto capofila aggiudicatario dovrà individuare una o più figure atte a svolgere funzioni di
formatore  e  facilitatore  che  posseggano,  anch’essi  laurea  magistrale  –  area  umanistico-sociale  e
comprovata esperienza pregressa.
Si richiede inoltre che il soggetto capofila garantisca la presenza di operatori qualificati per le attività
da svolgere presso il centro di aggregazione coinvolgendo partner idonei e con esperienza maturata
nell’ambito individuato dal bando della fondazione “Con i bambini”.

3. Requisiti di idoneità economico-finanziaria
Comprovata solidità economico-finanziaria da dimostrarsi attraverso idonee dichiarazioni di almeno un
1 Istituto Bancario o Intermediario autorizzato ai sensi del D. Lgs. n. 385/1993. Tale dichiarazione deve
essere  prodotta  unitamente  alla  documentazione  amministrativa  e  non  può  essere  oggetto  di
autocertificazione.

Art. 4  Termini e modalità di presentazione

La manifestazione di interesse dovrà essere presentata,  entro il giorno 30 marzo 2022 alle ore 12,
esclusivamente tramite PEC, al  seguente indirizzo PEC:  comune.livorno@postacert.toscana.it.  e per
conoscenza  all'indirizzo  di  posta  elettronica  cred@comune.livorno.it.  L’istanza  (All.1)  della
manifestazione di interesse dovrà essere in formato pdf, firmata dal legale rappresentante/procuratore e
dovranno essere allegati  :

1. documento di identità e codice fiscale del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 
445/2000;
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2. relazione tecnica che indichi le modalità di ristrutturazione/gestione del centro di aggregazione 
socioculturale giovanile;

3. proposta progettuale diversificata per le fasce di età relative alla preadolescenza e 
all’adolescenza che preveda azioni volte ad arricchire e qualificare l'offerta socioeducativa e 
culturale del territorio (in formato PDF, carattere arial dimensione 12, max 4 pagine );

4. atto costitutivo e Statuto del soggetto capofila;

5. documento che attesti l’iscrizione al registro delle Associazioni del soggetto capofila;

6. Curriculum Vitae del Referente/Coordinatore identificato e degli altri operatori, idonei allo 
svolgimento delle attività;

7. relazione del soggetto capofila che attesti l’esperienza acquisita dall’associazione nel settore di 
riferimento;

8. formale dichiarazione con la quale il soggetto capofila si impegna a ristrutturare e gestire 
l’immobile indicato in caso di esito positivo della manifestazione d’interesse, secondo le 
modalità in essa indicate e che saranno meglio specificate con apposita convenzione tra le parti;

9. dichiarazione sostitutiva redatta ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n.445 di non trovarsi in alcuna
delle cause di esclusione di cui all'art.80 del D. Lgs n.50/2016 e in ogni altra situazione che
possa  determinare  l'esclusione  dalla  presente  selezione  e/o  l'incapacità  a  contrarre  con  la
Pubblica Amministrazione. 

10. Dichiarazione Istituto Bancario

11. Allegato 2: Dettagli del trattamento (compilato e firmato da ciascun soggetto)

12. Allegato 3: Dichiarazione di raggruppamento informale temporaneo

Nel caso di incompletezza della documentazione l’Amministrazione farà ricorso al soccorso istruttorio
ai sensi dell’articolo 6, comma 1, L.241/1990. La documentazione dovrà essere prodotta entro dieci
giorni dalla richiesta di integrazione, pena l'esclusione. 

Si precisa che nell’oggetto della PEC deve essere riportato, previa irricevibilità, il mittente e la dicitura:
“Manifestazione d'interesse  finalizzata all’individuazione  di  associazioni di volontariato e  del  Terzo Settore  per la
presentazione di proposte di intervento per la creazione e di spazi di incontro e gestione socioculturale per i giovani” . Con
la presentazione della manifestazione di interesse i partecipanti prendono atto ed accettano che tutte le
successive  comunicazioni,  ivi  comprese  la  lettera  di  invito  o  eventuali  comunicazioni  di  non
ammissione,  vengano a  tutti  gli  effetti  di  legge validamente  inviate  all'indirizzo  di  posta  certificata
utilizzato nel suddetto atto di manifestazione di interesse.

Art. 5 Valutazione della manifestazione d’interesse

La  verifica  delle  condizioni  di  ammissibilità  delle  domande  di  partecipazione  e  della  relativa
documentazione allegata nonché la successiva valutazione delle proposte progettuali sarà svolta da una
Commissione Tecnica di Valutazione che verrà nominata con Determina Dirigenziale. La nomina della
commissione avverrà successivamente alla scadenza del termine per la presentazione delle iniziative e
dei progetti, tra soggetti competenti nello specifico settore cui si riferisce il presente Avviso. Superata la
fase di ammissibilità, la Commissione, previa verifica della completezza delle dichiarazioni in ordine al
possesso dei requisiti prescritti, individua il soggetto capofila dell'idea progettuale a cui il Comune darà
il partenariato attribuendo punteggi  secondo le modalità di seguito indicate:



CRITERI PUNTI

Qualità e struttura della proposta progettuale: adeguatezza delle proposte, nei contenuti e
nelle metodologie adottate, rispetto al target e al territorio di riferimento.

20

Relazione tecnica e criteri di ristrutturazione dell’immobile: coerenza nella gestione delle
attività previste rispetto agli obiettivi

20

Capacità di diversificare, all'interno della proposta, gli interventi in base all'età, grado di
innovatività e originalità, capacità di stimolare la partecipazione e il  coinvolgimento dei
giovani 

20

Congruità e pertinenza dei soggetti coinvolti nella rete partenariale 10

Qualità  dei  curricula  dei  soggetti  proponenti  in  relazione  all’area  di  intervento  e  alla
storicità delle attività realizzate nello specifico territorio per il quale si propone il progetto

10

Eventuale cofinanziamento 10

Congruità e adeguatezza del budget di progetto 10

Saranno esclusi i progetti che non raggiungeranno la soglia minima di 60/100 punti

Art. 6 Caratteristiche dei progetti e obblighi del soggetto capofila 

L'idea progettuale deve essere finalizzata anche alla creazione di uno spazio di incontro socioculturale
per i giovani, gestito da soggetti del Terzo Settore. Il soggetto capofila è responsabile della corretta
esecuzione delle attività oggetto della proposta progettuale selezionata, della regolarità di tutti gli atti di
propria  competenza  e  delle  dichiarazioni  rese.  Inoltre,  dovrà  impegnarsi,  nei  termini  indicati  dal
Comune di Livorno a:

•  prendere visione e accettare incondizionatamente tutte le disposizioni previste dall’Avviso;

• sottoscrivere la convenzione/protocollo con il Comune di Livorno;

• avviare il progetto di ristrutturazione e successiva gestione dello spazio di incontro 
socioculturale per i giovani

•  produrre, secondo le modalità specificate dal Comune di Livorno, ogni documentazione 
richiesta per le finalità previste dall’Avviso;

• comunicare tempestivamente ogni variazione dei dati fondamentali che riguardano i soggetti 
coinvolti nel progetto (ragione sociale, indirizzo, rappresentante legale, eventuali cessazioni di 
attività, etc.) con particolare riferimento alla variazione di dati che possono pregiudicare il 
possesso dei requisiti per la partecipazione all’Avviso indicati all’articolo 3 o per quanto non 
previsto espressamente dall’Avviso,

•  rispettare quanto previsto dalla normativa vigente applicabile;

• consentire in qualsiasi momento ogni verifica – in itinere ed ex post - volta ad accertare la 
corretta realizzazione delle attività da parte dei competenti organi del Comune di Livorno;

• osservare la normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di lavoro, sicurezza ed 
assicurazioni sociali obbligatorie, nonché la normativa in materia contabile e fiscale;

• attuare a favore di eventuali lavoratori condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 
risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi integrativi applicabili;  

• sostenere gli oneri di manutenzione, ordinaria e straordinaria, nonché di gestione del bene 
valorizzato nella fase successiva alla concessione, per la durata complessiva del progetto non 
inferiore a 36 mesi e non superiore ai 48 mesi ; 



Eventuali  informazioni  potranno  essere  richieste  esclusivamente  al  seguente  indirizzo  di  posta
certificata.
Il presente Avviso sarà pubblicato per 15 gg. consecutivi all’Albo Pretorio del Comune di Livorno e sul 
sito internet dell’Ente www.comune.livorno.it.

Art. 7 Trattamento dati personali – informativa

1. In osservanza di quanto disposto dall'articolo 13 del Regolamento U.E. 2016/679, il  Comune di
Livorno fornisce le seguenti informazioni agli utenti in merito all’utilizzo dei dati personali.
2.  Il  titolare del  trattamento è il  Comune di Livorno, Piazza del  Municipio 1,  57123 Livorno, Tel.
0586/820111 (centralino) – PEC: comune.livorno@postacert.toscana.it
Il  responsabile  della  protezione  dei  dati  (R.P.D.) è la società Consolve s.r.l.  che ha indicato quale
incaricato per la funzione l'Avv. Marco Giuri - email marcogiuri@studiogiuri.it - (Ordinanza del Sindaco
n. 77 del 13/04/2021).
3. Il Titolare tratta i dati personali, qualificabili come qualsiasi informazione riguardante una persona
fisica identificata  o identificabile,  mediante una o più operazioni,  compiute con o senza l’ausilio di
processi  automatizzati  e  applicate  a  dati  personali  o  insiemi  di  dati  personali,  come la  raccolta,  la
registrazione,  l’organizzazione,  la  strutturazione,  la  conservazione,  l’adattamento  o  la  modifica,
l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra
forma di messa a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la
distruzione. A norma dell'art. 6 del Regolamento U.E. 2016/679 il trattamento è lecito solo se ricorre
una delle seguenti condizioni:

a) l’interessato ha  espresso il  consenso al  trattamento dei  propri  dati  personali  per una o più
specifiche finalità;

b) il  trattamento  è  necessario  all’esecuzione  di  un  contratto  di  cui  l’interessato  è  parte  o
all’esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso;

c) il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del
trattamento;

d) il trattamento è necessario per la salvaguardia degli interessi vitali dell’interessato o di un’altra
persona fisica;

e) il  trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso
all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento;

f) il  trattamento  è  necessario  per  il  perseguimento  del  legittimo  interesse  del  titolare  del
trattamento o di  terzi,  a  condizione  che  non prevalgano gli  interessi  o  i  diritti  e  le  libertà
fondamentali dell’interessato che richiedono la protezione dei dati personali, in particolare se
l’interessato è un minore.

4.  I  dati  personali  sono  trattati  secondo  le  specifiche  finalità  previste  dai  singoli  procedimenti
amministrativi.  La finalità  del  trattamento è definita dalle  fonti  normative che disciplinano i  singoli
procedimenti.
5. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente competente del settore specifico e/o tematico
al quale si riferiscono le informazioni, le pubblicazioni ed ogni altro dato presente sulla Rete Civica,
secondo gli atti di organizzazione vigenti.
6. I dati personali acquisiti saranno conservati per un periodo di tempo strettamente necessario allo
svolgimento delle funzioni istituzionali e dei procedimenti e per il rispetto delle norme previste dalla
normativa vigente per la conservazione degli atti e dei documenti della P.A. ai fini archivistici.
L'interessato ha diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai propri dati personali e la loro
eventuale rettifica, la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento dei dati che lo riguardano
e di opporsi al loro trattamento. L' interessato ha altresì il diritto alla portabilità dei dati.
L'interessato ha sempre diritto alla revoca del consenso prestato. In questo ultimo caso, la revoca del
consenso  al  trattamento  dei  dati  da  parte  dell'interessato  non  pregiudica  la  liceità  dei  trattamenti
effettuati fino alla revoca.
L'interessato ha facoltà di proporre reclamo all'autorità di controllo come da previsione normativa ex
art. 13, paragrafo 2, lettera d, del Regolamento U.E. 2016/679



Il Titolare del trattamento deve informare l'interessato se la comunicazione dei dati è richiesta dalla
legge e delle possibili  conseguenze per la mancata comunicazione di tali  dati.  (art.  13,  paragrafo 2,
lettera e Regolamento U.E. 2016/679)
7. Si informa che i Dirigenti delle strutture sono “Responsabili del trattamento” di tutti i trattamenti e
delle banche dati personali esistenti nell'articolazione organizzativa di rispettiva competenza (ex art.6,
comma. 2 del  Regolamento “Misure organizzative per l'attuazione del  Regolamento U.E. 2016/679
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali”, approvato
con delibera di Giunta Comunale n. 350 del 23 maggio 2018).

Allegati
- Allegato 1: Istanza di partecipazione
- Allegato 2: Dettagli del trattamento
- Allegato 3: Dichiarazione di raggruppamento informale temporaneo
- Allegato 4: Planimetria dell'immobile


